
“lavoro di revisione”. In definitiva si
riapre un credito condizionato. È sta-
ta poi la magistratura a impedirne
l’utilizzo.

Il rapporto del Cisf conferma che
l’associazione di Vito Carlo Moccia
ha continuato ad avere protezioni im-
portanti e autorevoli anche quando
erano emerse pubblicamente notizie
molto gravi. Come se, per i suoi spon-
sor all’interno della Chiesa, fosse im-
possibile un distacco netto e definiti-
vo.

Nella lettera che pubblichiamo in
questa pagina, padre Raniero Canta-
lamessa, predicatore della Casa pon-
tificia, conferma integralmente le no-
tizie che abbiamo riportato. Anche il
fatto di aver ricevuto la segnalazione
di “specifiche tragedie familiari” pro-
dotte dal metodo Arkeon e di averle
segnalate a Moccia, cioè al presunto
responsabile delle menzionate trage-
die. Aggiunge, padre Cantalamessa,
di non essersi mai interessato «di
quel che accadeva nell’Associazione
e intorno all' Associazione». Purtrop-
po ancora una volta i documenti lo
smentiscono.

Riceviamo e volentieri pubblichia-
mo questa lettera di padre Raniero
Cantalamessa, predicatore della
Casa pontificia, a proposito dei
suoi rapporti con l’associazione
“Sacred path”.

Q
uesta mia risposta al-
l’articolo pubblicato
il 9 aprile, dal giorna-
le l’Unità, non è una
difesa, perché non

ho nulla da cui difendermi, ma è
un doveroso gesto di rispetto per
tutti quelli che hanno fiducia nella
Chiesa e in me. In un Paese demo-
cratico e libero, come il nostro, in
cui ognuno può dire ciò che crede,
anche a danno degli altri, mi sem-
bra giusto che chi è messo sotto ac-
cusa dica il suo punto di vista...

Nel2004ho conosciuto Vito Car-
lo Moccia che partecipò ad una
puntata della Rubrica televisiva
“A sua immagine" e venni a cono-
scenza della Associazione da lui
fondata. Mi sembrò che tale Asso-
ciazione svolgesse un’opera molto
bella, ma tutto finì lì, io non ho
mai partecipato a nessun incon-
tro, né mi sono mai interessato di
quel che accadeva nell’Associazio-
ne e intorno all’Associazione.

È vero che ad una mia Celebra-
zione a Milano, partecipò Vito Car-
lo Moccia e tanti suoi discepoli,

ma non ero lì per loro, né erano
stati invitati da me. Non avevo ap-
profondito i dubbi che intanto sor-
gevano su questa Associazione e,
comunque, non vedo cosa ci sia di
negativo il salutarli in sacrestia...

È vero che qualche persona mi
segnalò sue specifiche tragedie fa-
miliari prodotte dal metodo Arke-
on, ma ricevetti anche tante di-
chiarazioni da persone che diceva-
no di essere state salvate da sud-
detta Associazione; io non appar-
tengo a tale Associazione, non l’ho
mai frequentata e Vito Carlo Moc-
cia mi ha sempre dato l’impressio-
ne di una persona onesta, per cui
ho cercato di incoraggiare queste
persone, ritenendo che l’errore di
singoli “maestri” non dovessero
portare al giudizio negativo per
tutta l’Associazione.

Carissimo giornalista, sig. Bellu,
questo non è un negare l’esistenza
di fatti ed è la stessa cosa che riaf-
fermo anche per quel che riguarda
la Chiesa: il problema della pedofi-
lia è reale e i sacerdoti che hanno
sbagliato devono pagarne le con-
seguenze, ma non si può penaliz-
zare tutta la grande massa di sacer-
doti “sani e onesti” che danno la
loro vita per il bene delle persone
a loro affidate!

Non può negare che numerose
Associazioni, per i più svariati mo-
tivi, ricevono accuse e denuncie
ed io pensavo che anche le accuse
mosse ad Arkeon facessero parte
di queste, proprio per questo moti-
vo, avvisai Vito Carlo Moccia per-
ché potesse rendersi conto di cosa

stesse accadendo all’interno del-
la sua Fondazione.

Era sorta in me la convinzione
che qualcuno dei “maestri” aves-
se abusato della fiducia di Vito
Carlo Moccia, ma non pensavo al-
la negatività dell’ Associazione,
perciò, in un’altra puntata della
Rubrica religiosa “A sua Immagi-
ne”, intervistai una persona che
aveva ricevuto dei benefici da
Arkeon, ma volutamente non fe-
ci cenno alla suddetta Associazio-
ne, non per dare l’impressione di
non conoscerla, come si insinua
nell’articolo, ma proprio perché
a me interessava solo il messag-
gio religioso e non fare propagan-
da ad Arkeon.

Poi c’è stato il servizio di Stri-
scia la notizia... ed anche ora io
ripeto che personalmente non so-
no venuto a conoscenza di nes-
sun abuso, che altrimenti sarei
stato il primo a denunciare e con-
dannare: non si denuncia, se

non si è testimoni, non si denun-
cia solo per aver ricevuto due let-
tere e, ripeto, informai Vito Car-
lo Moccia perché accertasse la ve-
rità.

Da allora il mio rapporto, tra
l’altro saltuario, con Vito Carlo
Moccia si è interrotto, in attesa
che si pronunci la Magistratura.

Un’ultima parola sulla frase
«presa di distanze imbarazzata e
tardiva, come le scuse alla comu-
nità ebraica dopo la gaffe sull’an-
tisemitismo»: le mie scuse ai fra-
telli Ebrei erano reali e convinte
perché non intendevo offender-
li, le mie intenzioni erano ben al-
tre e, se essi, andranno a rilegge-
re i miei passati interventi sul-
l’Ebraismo, troveranno sempre e
solo stima e amicizia, sentimenti
che in me non sono mutati.

Mi è sembrato doveroso chiari-
re questi punti perché è giusto
che chi legge, sappia il parere di
tutte le parti in causa, quel che
mi dispiace è che in questo mo-
mento storico, ogni cosa serve
per buttare fango sulla Chiesa,
come in questo caso di Arkeon,
solo perché ho il compito di Pre-
dicatore della Casa Pontificia. ❖
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